
tificazione con la condizione ebrai-
ca vista come tappa fondamentale
per cogliere temi e aspetti dell'esse-
re postcoloniale. Nei saggi del libro
scorre la linfa del ReJewvenation
(ringiovanimento/ringiudaimen-
to), una linfa ribelle che vuole una
società ebraica laica e in un certo
senso femminista. Infatti l'autore de-
dica il libro alle donne della sua fa-
miglia e non a caso vede il centro
dell'innovazione nella volontà delle
donne ebree di non essere figlie di
un Dio minore, ma eguali in diritti e
opportunità.

Essere Qualcun altro è una lettura
essenziale per chi fa già parte di
quel mondo ebraico, ma a maggior
ragione è una lettura da non perde-
re per chi è completamente digiuno
di questa cultura. Il libro è anche un'
enciclopedia che spazia dalla Nèmi-
rowsky al ghetto di Venezia, dal tea-
tro alla sinagoga. E dove quasi per
caso ci si imbatte in Hadassah
Gross, una drag queen (interpretata
dal performer israeliano Amichai
Lau-Lavie) vedova di sei rabbini che
incarna la più fine tradizione e la tra-
sgressione più kitsch. Finita la lettu-
ra si scoprirà che essere ebrei è un'ar-
te. Anzi un capolavoro.●

PRESIDENTE AIB

L
et it be potrebbe essere la co-
lonna sonora che accompa-
gna la crisi delle bibliote-
che, l'agonia delle librerie

indipendenti, l'incertezza degli edi-
tori alle prese con la metamorfosi
del libro digitale.

Mentre gli addetti ai lavori si pro-
digano in appelli, denunce, inter-
venti, nel Paese dove un italiano su
due non legge nemmeno un libro all'
anno e poco più del 10% della popo-
lazione frequenta una biblioteca,
nulla sembra smuovere il disinteres-
se istituzionale nei confronti del li-
bro e della lettura.

E allora vai con i Fab Four, men-
tre le librerie indipendenti continua-
no a chiudere i battenti, il mercato
del libro perde colpi (- 0,7%, pari a 7
milioni di euro sfumati) e le bibliote-
che stentano fra tagli ai bilanci (dal
30% in su), impossibilità di rigene-
rare gli organici e incapacità degli
enti titolari di utilizzare la leva orga-
nizzativa per migliorare i servizi.

Sullo sfondo, la rivoluzione lenta
dell'e-book, entrato in punta di pie-
di nel mercato italiano (lo 0,04%
nel 2010, che pare diventerà l'1%
quest'anno), la diffusione del self pu-
blishing, la battaglia campale delle
vendite online, l'avanzata di inter-
net a insidiare ogni ruolo di interme-
diazione informativa, editoriale e
commerciale, la nascita di editori
«digitali nativi» e di reti biblioteca-
rie che offrono accesso a una vasta
gamma di contenuti in formato elet-
tronico ai propri utenti.

Un quadro di ricchezza e comples-
sità inedite, del quale non dovrebbe-
ro occuparsi solo i professionisti del
settore perché in gioco non c'è sol-
tanto la sopravvivenza di una filiera
produttiva e commerciale ma il mo-
do in cui una nazione favorisce la cir-
colazione delle idee. Invece nulla, si
procede in ordine sparso.

IL RUOLO DEGLI EDITORI

Così Stefano Mauri ha recentemen-
te riaffermato (su «Repubblica», 11
dicembre) il ruolo insostituibile de-
gli editori nel garantire la qualità
dei libri e un contesto competitivo
che garantisca opportunità agli au-
tori e libertà di scelta ai lettori; l'As-

sociazione Italiana Biblioteche ha
lanciato un appello pubblico («La
notte delle biblioteche», sottoscritto
da intellettuali e da oltre 12.000 cit-
tadini) per chiedere che anche nel
nostro Paese il sistema delle bibliote-
che sia considerato una infrastruttu-
ra essenziale per l'accesso alla cono-
scenza e ai prodotti della creatività
e dell'ingegno; i librai, che non ave-
vano ancora finito di festeggiare
l'entrata in vigore della legge che re-
gola lo sconto sui libri, si sono trova-
ti a doverla difendere dal fuoco ami-
co dei best sellers messi in promozio-
ne ancor prima di debuttare in libre-
ria.

Esorcismi buoni per farsi corag-
gio ma di relativa utilità se non rac-
cordati in un quadro d'insieme che
sappia coniugare la necessità di un
cambiamento (nei modelli di busi-
ness per gli editori, negli approcci
commerciali per i librai, nelle pro-
spettive e nei contenuti di servizio
per i bibliotecari) con la presa di co-

scienza che la miglior polizza sulla
vita per tutti gli attori della filiera
del libro, attuali e futuri, è rappre-
sentata dall'ampliamento della base
sociale dei lettori.

Attraverso la lettura si assimilano
competenze e si elabora conoscen-
za, si filtra informazione e si forma-
no le opinioni. In Italia, dove il 71
per cento della popolazione non è in
grado di comprendere un testo di
media difficoltà (De Mauro sul «Cor-
riere della Sera», 28 novembre
2011), questa dovrebbe essere una
priorità nazionale, da affrontare
con politiche di lungo respiro e inve-
stimenti adeguati, che sappiano ri-
dare prestigio a una pratica fra le
più svalutate e avvicinare ad essa il
maggior numero possibile di italia-
ni, giovani e non.

Non è un problema da affronta-
re (solo) in chiave tecnologica:
quand'anche Internet arrivasse a
contenere, come l'Aleph borgesia-
no, tutti i saperi e tutte le prospetti-
ve, se anche riempissimo le scuole
di lavagne multimediali e dotassi-
mo ogni studente di un iPad, sen-
za la capacità di fare un uso consa-
pevole e competente dell'informa-
zione resteremmo prigionieri del-
la nostra inadeguatezza al cospet-
to della complessità che ci circon-
da (e a dispetto dei molteplici gad-
get tecnologici di cui tutti ormai
siamo dotati).

IMPARARE A LEGGERE

È a questo progetto di alfabetizza-
zione che le biblioteche possono
dare un contributo significativo,
come volano per la promozione
della lettura e come ambiente
esperto di apprendimento anche
avanzato, specialistico, per lettori
di tutte le età, in una prospettiva di
continuità con il lavoro svolto dal-
la scuola e dall'università. Cittadi-
ni competenti e capaci di scegliere
sono i migliori clienti possibili per
editori e librai interessati a lavora-
re sulla qualità e sulla pluralità del-
le proposte.

Ma chi deve raccordare le visio-
ni particolari orientandole in un
quadro complessivo? Chi deve
coinvolgere tutti i soggetti interes-
sati in una discussione che abbia
come unico obiettivo quello di pro-
durre un quadro di riferimento
coerente che metta ordine all'at-
tuale babele di competenze per in-
dicare chi, come con quali mezzi
consolidare la lettura in Italia?

Le istituzioni finora sono state
latitanti o hanno affrontato singoli
aspetti del problema. È giunto il
momento di aggredire complessi-
vamente il tema della promozione
del libro e della lettura con provve-
dimenti legislativi adeguati. A Ma-
tera, durante l'ultimo forum del li-
bro, bibliotecari, editori e librai
hanno discusso di una legge di ini-
ziativa popolare per la promozio-
ne del libro e della lettura. Lodevo-
le ma insufficiente, perché la defi-
nizione di una politica per la lettu-
ra richiede un sostegno istituziona-
le forte. Politica, se ci sei batti un
colpo.●

Un mercato variegato

La rinascita delle biblioteche?
È farne cuori pulsanti della lettura
L’appello di studiosi e cittadini per rendere questi luoghi fondamentali per l’accesso alla conoscenza
La risposta del presidente Aib all’articolo di Chiara Valerio uscito mercoledì sulle nostre pagine

STEFANO PARISE

Dall’e-book alle vendite
online: come cambia
il panorama letterario

Il progetto
Ricreare ambienti
esperti per invogliare
lettori di tutte le età

Memorie
dal maxi
processo

Ne«Ilmaxiprocesso25annidopo.Memoriale delpresidente»(Bonannoeditore),Alfon-
so Giordano offre una ricostruzione dei fatti e dei protagonisti del più importante processo a
Cosa nostra, istruito da Falcone e Borsellino, con 475 imputati fra boss e killer mafiosi. Comin-
ciato a febbraio ‘86, si concluse nel dicembre ‘87, con 19 ergastoli e 2.665 anni di carcere.

Shaul Bassi insegna letteratura
inglese e postcoloniale all’Università
Ca’ Foscari di Venezia. Si occupa pre-
valentemente di Shakespeare, di lette-
ratura indianain lingua inglese edi stu-
di culturali ebraici ed è tra i fondatori
del Centro Veneziano di Studi Ebraici
Internazionali. Nel suo ultimo libro,
parte dalla premessa che in una socie-
tà sempre più globalizzata, ma meno
equa, una presenza ebraica plurale e
dinamica può offrire un contributo im-
portante. Di qui una vasta e variegata
lettura critica di romanzi, opere teatra-
li, fotografie, fumetti, luoghi e fenome-
ni culturali di rilievo che offrono una
interpretazione postmoderna e po-
stcoloniale del mondo ebraico, nelten-
tativo di superare quell’«alloemiti-
smo» che secondo Zygmunt Bauman
porta a considerare l’ebreo come «al-
tro» incomparabile e stereotipato.

Una ricognizione vivace
sulla cultura giudaica
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